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CoPSR 2023-2027 Regione Emilia-Romagna 

Criteri di selezione dell’intervento SRA19 - ACA19 - impegni specifici 

per riduzione dell’impatto dell’uso di prodotti fitosanitari 

 

Il riferimento per l’applicazione delle procedure selettive, oltre al presente avviso, è il paragrafo 5 

“Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention” del PSP 2023-2027 e il 

“Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-

2027 della Regione Emilia-Romagna. (Delibera della Giunta regionale n. 1461 del 29/08/2022) 

approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 

28/09/2022. 

I criteri di selezione delle domande di sostegno per gli impegni del presente intervento saranno 

applicati qualora i fabbisogni finanziari dalla totalità delle domande di aiuto ammissibili, superino la 

dotazione finanziaria del bando. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un 

maggiore beneficio ambientale. Tali principi di selezione, di seguito elencati, considerano prioritari: 

 

1. P01 - Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Aree Natura 2000 individuate ai sensi 

della Direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”) e della direttiva 92/43/CEE (“direttiva 

habitat”), aree comprese nella rete ecologica regionale, aree protette (parchi naturali, riserve 

naturali ecc.) istituite dallo Stato, dalla Regione e dalle Province; 

2. P02 - Aree caratterizzate da criticità ambientali: Zone Vulnerabili ai Nitrati-ZVN; 

3. P03 - Entità della superficie soggetta a impegno (SOI): entità della SOI rispetto alla SAU 

complessiva detratta dalle superfici sotto impegno per Misura 11 (solo per Az. 2 e per Az.3) 

e per TO 10.1.09 e 10.1.10 del PSR 2014-2022. 

 

Modalità per la determinazione della graduatoria. 

In tabella A sono stati attribuiti i pesi espressi in valore numerico, sulla base dei principi sopra 

riportati. 

 

Tabella A - valori numerici di priorità distinti per criterio di selezione territoriali e tecnici 

Priorità Punteggio 

1. P01 - Aree con particolari pregi ambientali (Aree Natura 2000 individuate ai 

sensi della Direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”) e della direttiva 

92/43/CEE (“direttiva habitat”), aree comprese nella rete ecologica regionale, 

aree protette (parchi naturali, riserve naturali ecc.) istituite dallo Stato, dalla 

Regione e dalle Province 

45 

2 P02 - Aree caratterizzate da criticità ambientali derivanti dall’attività agricola 

(Zone Vulnerabili ai Nitrati-ZVN); 

45 

3 P03 - Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) rispetto alla SAU 

complessiva detratta dalle superfici sotto impregno per Misura 11 (solo per 

Az.2 e per Az.3) e per TO 10.1.09 e 10.1.10 del PSR 2014-2022 

10 

Totale             100 
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Per l’attribuzione finale del punteggio dei principi a valenza territoriale, si procede al calcolo della 

SOI (superficie oggetto di impegno) di ciascuna parcella che presenta le priorità indicate in tabella A 

e si determina il corrispondente punteggio come segue: 

(punteggio di priorità) x (ettari di superficie oggetto di impegno per tipologia di priorità / ettari di 

superficie aziendale oggetto di impegno). 

 

Tabella B – attribuzione del punteggio sulla base dei principi di selezione  

Tipologia di 

principio (da 

tab. A) 

Punteggio 

di principio  

(da tab. A) 

 

a 

Rapporto tra la superficie oggetto di impegno per 

tipologia di principio di selezione e la superficie 

aziendale oggetto di impegno 

 

b 

Punteggio per 

tipologia di 

principio di 

selezione 

 

 

c= b x a 

Priorità 1. 45 ha SOI priorità 1/ ha SOI aziendale A 

Priorità 2. 45 ha SOI priorità 2/ ha SOI aziendale B 

Priorità 3. 10 ha SOI priorità 3/ ha SAU complessiva aziendale C 

Totale punteggio =A+B+C 

 

La somma dei valori ottenuti come riportato in tabella B, costituisce il punteggio da assegnare alla 

domanda. 

Il valore ottenuto determinerà per quella domanda una posizione in graduatoria, che si caratterizzerà 

per un valore scalare decrescente per domanda. 

 

Differenziazione delle posizioni ex-aequo 

L’applicazione del Principio 3 consente una differenziazione delle posizioni ex-aequo in quanto il 

rapporto fra SOI e SAU complessiva aziendale è un valore differenziato.   

In tal caso, si agisce operativamente ordinando in modo decrescente le superfici impegnate nelle 

relative domande che risultano a pari merito, procedendo in seguito alla concessione dell'aiuto fino 

all'ultima domanda che risulta integralmente finanziabile. 

 


